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Cristo crocifisso, eccoci davanti a 
Te dopo aver pregato i punti salien-
ti della tua Via Crucis che i giovani 

dell’Azione Cattolica hanno reso vivi con le 
loro meditazioni sul tema della fraternità. Tu, 
fratello nostro amatissimo, inchiodato in una 
croce di condanna, di umiliazione e di mor-
te, ti riveli a noi maestro di carità: “Nessu-
no ha un amore più grande di questo: dare la 
vita per i propri amici” (Gv 15,13); ti riveli 
maestro di obbedienza, perché “obbedien-
te [al Padre]fino alla morte e alla morte di 
Croce” (Fil 2,8); ti riveli maestro di umiltà, 
di mansuetudine e di pazienza, sopportando 
le sofferenze come un agnello mansueto (cf 
Ger 11,19); ti riveli maestro di distacco dalle 
cose terrene, perché, pur essendo Re dei Re e 

Signore di quelli che dominano, sei apparso 
sulla Croce nudo, beffato, sputato, flagellato, 
coronato di spine.
Cristo Crocifisso, fratello nostro amatissi-
mo, la tua crocifissione è un atto supremo di 
amore: tutto quello che hai fatto lo hai fatto 
per amore e solo per amore. Un amore che ha 
condiviso fino in fondo la nostra condizione 
umana. La tua parola divina ce lo conferma: 
“Non abbiamo un sommo sacerdote che non 
sappia compatire le nostre infermità essendo 
stato lui stesso provato in ogni cosa, come 
noi, eccetto il peccato” (Eb 4,15). Il tuo amo-
re ha trasformato la nostra condizione deca-
duta, cambiandola radicalmente. Così, attor-
no a Te, fratello crocifisso, è fiorita la novità 
di un’umanità fraterna: Maria, tua madre; 
la Veronica, donna coraggiosa che diede di-
gnità al tuo volto deturpato; alcune donne di 
Gerusalemme, che condivisero il tuo dolore; 
il ladro che chiese perdono e vita; il cireneo 
che ti aiutò a portare la Croce.
Cristo Crocifisso, fratello nostro amatissi-
mo, donaci la grazia che la novità dell’uma-
nità fraterna che fiorì lungo la tua Via Crucis, 
continui a fiorire anche nell’oggi della Chie-
sa. Fai fiorire nuovi san Francesco, il primo 
che desiderò identificarsi con te tanto profon-
damente che nel suo corpo si riprodussero le 
tue stigmate. Fai fiorire nuovi san Camillo de 
Lellis che vedendo nel malato te sofferente, 
inventò gli ospedali per la loro cura. Fai fio-
rire nuovi san Giovanni Bosco che affrontò 
la condizione dei giovani nella società mo-
derna e se ne prese cura. Fai fiorire nuove 
santa Madre Teresa di Calcutta che sentì in sé 
l’arsura di un Dio infinitamente assetato del 
bene di ogni persona e si propose di saziare 
la sete di te crocefisso. Fai che la Via Cru-
cis del dolore e dell’oppressione diventi per 
ognuno di noi la Via Crucis dell’amore, della 
condivisione e della fraternità.
Cristo Crocifisso, fratello nostro amatissi-
mo, rinnova i nostri cuori nel segno liberante 
della fraternità e della compassione. In Te 
condannato ingiustamente a morte facci ve-
dere le tante persone umane già concepite e 
non ancora nate condannate a morte ingiusta-
mente; facci vedere i tanti innocenti costretti 
a subire un destino di morte come nella guer-
ra in Ucraina e in tante altre parti del nostro 
povero mondo. In Te caricato della Croce, 
facci vedere i tanti fratelli e sorelle caricati 
della croce dell’emarginazione perché stra-
nieri; i tanti fratelli e sorelle caricati della 
croce della disoccupazione; i tanti fratelli e 
sorelle caricati della croce della solitudine a 
causa dell’età o della malattia. In Te che cadi 
sotto la Croce, facci vedere ogni persona che 
non ce la fa più e comincia ad essere insidiata 
dalla disperazione. Dalla tua santa Croce na-
sca l’amore vero fra gli sposi; nasca la dona-
zione delle vergini consacrate; nasca la cura 
insonne dei nostri pastori; nasca un mondo 
dove tutti ci riconosciamo fratelli e sorelle.
Cristo Crocifisso, fratello nostro amatissi-
mo, fa che diventi un programma di vita la 
preghiera che Papa Francesco ha scritto alla 
fine della sua Enciclica Fratelli tutti. “Signo-
re e Padre dell’umanità, che hai creato tutti 
gli esseri umani con la stessa dignità, infondi 
nei nostri cuori uno spirito fraterno. Ispiraci 
il sogno di un nuovo incontro, di dialogo, di 
giustizia e di pace. Stimolaci a creare società 
più sane e un mondo più degno, senza fame, 
senza povertà, senza violenza, senza guerre. 
Il nostro cuore si apra a tutti i popoli e le na-
zioni della terra, per riconoscere il bene e la 
bellezza che hai seminato in ciascuno di essi, 
per stringere legami di unità, di progetti co-
muni, di speranze condivise”. 

Cristo Crocifisso, fratello nostro amatissi-
mo, ti ringraziamo, perché dalla tua croce 
giunge a ognuno di noi questa tua parola de-
cisiva di salvezza: “Sono risorto e ora sono 
sempre con te”. Grazie al tuo sacrificio, non 
ci sarà nessuna nostra notte nella quale tu 
potresti non esserci e non ci sarà alcuna no-
stra paura nelle quale tu potresti non esserci, 
perché nelle nostre vite risuonerà definitiva, 
potente e consolante la tua voce: “Sì, sono 
risorto e sono sempre con te, dovunque ti 
portino le tue strade… Sono risorto, e sono 
più forte di tutte le potenze di questo mondo! 
Nessun masso, da qualunque parte provenga 
e per quanto possa essere sigillato con forza, 
può resistermi”. Grazie, Cristo Crocifisso, 
fratello nostro amatissimo! 
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